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CALCIO Mercoledì s’è disputato il torneo dedicato al sedicenne giocatore della Dipo scomparso lo scorso dicembre 

“Ciao Matteo”: il Monza
vince il trofeo Campus

“Ciao Matteo” non è un sem-
plice saluto, ma il torneo orga-
nizzato dalla Dipo Vimercate per
ricordare Matteo Campus, il ca-
pitano della squadra degli allievi
scomparso a soli 16 anni qualche
mese fa per colpa di una brutta
malattia. 

La società e la sua squadra
mercoledì pomeriggio sono vo-
luti scendere in campo per ricor-
dare il centrocampista, che era
un soldatino nel rettangolo di
gioco e un amico per tutti col
suo modo educato di fare. 

Oltre ai biancoverdi locali il
torneo è stato disputato dal
Monza, Albinoleffe e Giana al
centro sportivo di via Principa-
to. 

Un quadrangolare per la cate-
goria under 17 nel quale nella
prima fase il Monza ha superato
per 1-0 la Dipo, così come l’Albi-
noleffe ha battuto la Giana con
lo stesso punteggio. Nella finale
per il terzo e quarto posto la Gia-
na si è imposta per 3-1 sulla Di-
po, mentre nella finalissima a
salire sul gradino più alto del po-
dio è stato il Monza che ha scon-
fitto l’Albinoleffe per 2-1 dopo i
tempi supplementari.

«Siamo molto contenti di ve-
dere così tante persone parteci-
pare a questo evento dedicato a
Matteo – ha affermato il presi-
dente della Dipo Enrico Spiga
durante la premiazione delle
quattro squadre, a cui ha parte-
cipato anche il padre di Matteo
ossia Marco Campus-. Ringrazia-
mo tutti e in particolare la fami-
glia Campus che ci ha permesso
di organizzare questa iniziativa.
Tutto il ricavato della manife-
stazione andrà a sostegno del
Comitato Maria Letizia Verga,
che da anni si impegna nella lot-
ta contro la leucemia. Noi abbia-
mo sempre sperato di non dover
disputare queste partite perché
volevamo che Matteo tornasse a
giocare con la sua squadra e la
fascia di capitano al braccio». 

Purtroppo non è stato così,
ma una volta ancora il calcio ri-
cordando quel ragazzino che se
n’è andato via troppo presto è
riuscito a riunire tanti tifosi e a
raccogliere dei fondi perché ma-
lattie come la leucemia che ha
colpito la giovane vita di Matteo
Campus possano essere sconfit-
te attraverso la ricerca scientifi-
ca. n M.Bon.

Sopra, la squadra della Dipo.
A sinistra quella del Monza.

Qui sotto Matteo Campus

DOMANI

La Ruginello Run 
su tre percorsi 

Passerà domani dal via (in ora-

torio, in via Diaz 17) la seconda “Ru-

ginello run”, con tracciati da 4, 10 e

15 chilometri. Organizzata da AdR,

Robur, parrocchia, De ran clab. Par-

tenza di massa alle 8. Iscrizione a 6

euro presso Rubur, Pica Bar, orato-

rio e gelateria Dolce Latte. Info:

348.4400615

SABATO 11

Torna il car wash 
al Cristo Re

Torna il servizio di “car wash”

all’oratorio Cristo Re di via Valcamo-

nica. I preadolescenti di seconda e

terza media attendono vetture da

pulire a fondo sabato 11 maggio, dal-

le 10 alle 16. Il lavaggio delle auto è a

offerta libera: il ricavato andrà a so-

stegno delle famiglie bisognose del-

la comunità.

GIOVEDÌ 9

Ben essere
a tavola: incontro 

Appuntamento giovedì 9 mag-

gio con “Ben essere a tavola”, un in-

contro dedicato all’educazione ali-

mentare e alla psicologia dell’ali-

mentazione proposto dall’assesso-

rato alla Pubblica Istruzione in colla-

borazione con Cir Food. Interver-

ranno Marina Teli, psicologa jun-

ghiana, e Enza Traina, pedagogista:

alle 18 nell’auditorium Biblioteca. In-

gresso libero.

IL CASO Domiciliato pur non residente 

Mensa a scuola:
sconto applicato
anche al bimbo 
richiedente asilo 
di Martino Agostoni

Alla mensa scolastica i bambini
che abitano in città hanno tutti lo 
stesso trattamento. Anche se il de-
creto Sicurezza del ministro Salvini
fa distinzioni per alcuni di loro. E 
nel caso di Vimercate per uno solo 
di loro: un bambino che frequenta 
le scuole dell’obbligo ed è figlio di 
una coppia di richiedenti asilo al-
loggiata in città. Ma, come prevedo-
no le misure del ministero dell’In-
terno introdotte alla fine del 2018, 
senza possibilità di essere iscritti 
all’anagrafe e quindi senza la resi-
denza a Vimercate. 

Una mancanza che, nei docu-
menti di iscrizione a scuola, fa risul-
tare la famiglia come “non residen-
te” nonostante abiti in città e che 
quindi li fa rientrare nella fascia 
massima della tariffa per la mensa.
Quella appunto dei “non residenti” 
che richiede il pagamento del prez-
zo pieno di 5,20 euro a pasto, senza
accesso al sistema di sgravi propor-
zionato al reddito familiare, perché
il regolamento delle mense intende
che se una famiglia manda il figlio 

alla scuola pubblica fuori dal pro-
prio Comune di residenza lo fa per 
libera scelta e, di conseguenza, se lo
può permettere. Per tanto non rien-
tra tra i beneficiari degli sconti. Ma 
si tratta di un regolamento scritto 
nel 2015 che non contempla la pos-
sibilità che una famiglia domicilia-
ta in città possa essere esclusa per 
decreto dall’ottenere la residenza. 

In settimana è stata colmata
questa lacuna con un’apposita deli-
bera di Giunta che dà anche ai ri-
chiedenti asilo l’ammissione al ser-
vizio mensa e al sistema di agevola-
zioni tariffarie proporzionate al-
l’Isee. «Se non ci fosse stato il decre-
to Salvini avremmo iscritto all’ana-
grafe la famiglia e il problema non 
si sarebbe posto – spiega il sindaco 
Sartini -. Con gli uffici e i pareri rice-
vuti da altre istituzioni, abbiamo in-
terpretato i regolamenti per per-
mettere anche ai domiciliati di ave-
re i riconoscimenti tariffari dei resi-
denti. Non aggiriamo il decreto Sal-
vini ma la mia posizione è quella di
applicare, ogni volta che si può, 
un’interpretazione che sia la meno
restrittiva possibile». n  

COMUNITÀ PASTORALE In centoventi

Pellegrini a Roma e a Napoli

In centoventi, tra adolescenti e giovani della Comunità pastorale di 
Vimercate e Burago, sono stati in visita alla città di Napoli (foto sopra), dal
25 al 28 aprile; ancor prima, una settantina di preadolescenti si sono mossi
in pellegrinaggio a Roma (foto sotto), dal 22 al 24 aprile. Sono i numeri 
rigogliosi della pastorale giovanile della comunità Beata Vergine del Rosa-
rio. Guidati da don Marco Fusi, a Napoli i giovani hanno vissuto “un vulcano
di passione”, sorpresi da una “bellezza paradossale, capace di tenere insie-
me morte e vita, fragilità e rinascita”. Hanno toccato i ragazzi la visita al 
rione Sanità e l’incontro con il sindaco come con i cittadini del quartiere di
Scampia. Tra affanni, contraddizioni e illegalità, ma anche nella profonda
bellezza dell’amore e della rinascita quotidiana, «Napoli è un vulcano di 
passione. Così è l’amore di Dio per noi e così desideriamo che sia la vita di 
ogni giovane, una esplosione di fede e vitalità» ha detto don Marco. n F.Sig.
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